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ATTENZIONE: si rammenta che dal 1 gennaio le circolari sono disponibili esclusivamente nell’area riservata del sito 

www.assosnai.it, accessibile unicamente da parte degli utenti registrati abilitati all’accesso dalla Segreteria.  

 

 

La presente comunicazione, comprensiva di allegati, è indirizzata esclusivamente ai destinatari specificati. L'accesso, 
la divulgazione, la copia o la diffusione sono vietate a chiunque altro ai sensi delle normative vigenti, e possono 
costituire violazione penale. In caso di errore nella ricezione, il ricevente e' tenuto a cestinare immediatamente il 
messaggio, dandone conferma al mittente a mezzo fax o e-mail.. 

 

 

NUOVO OBBLIGO DI INTEGRAZIONE DELLE FATTURE DI SERVIZI GENERICI 

RICEVUTE DA SOGGETTI U.E. 

 

 

Gentile Associato, 

 

 

come previsto dall’art. 8, comma 2, lettera g), della Comunitaria 2010 (Legge n. 217 del 15/12/2011), da 

sabato 17 marzo 2012 cambiano le regole di registrazione dei servizi intracomunitari ricevuti dai soggetti 

passivi residenti in Italia, che dovranno integrare la fattura ricevuta anziché emettere l’autofattura. 

 

Di conseguenza, relativamente ai servizi intracomunitari generici ricevuti, di cui all’articolo 7-ter D.P.R. 

633/72, i committenti italiani, dal 17 marzo 2012 dovranno obbligatoriamente integrare la fattura ricevuta 

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.L. 331/1993: in questo caso, quindi, la fattura deve essere numerata e 

integrata dal committente con il corrispettivo in euro, applicando l’iva secondo l’aliquota relativa, 

generalmente quella del 21%. 

La fattura  deve essere registrata nel registro delle fatture emesse, oltre che in quello degli acquisti, ed 

entro il mese di ricevimento, ovvero, successivamente, ma comunque entro quindici giorni dal ricevimento 

e con riferimento al relativo mese. 

 

In sostanza, i committenti italiani, per i servizi generici intracomunitari ricevuti da soggetti passivi residenti 

nell’U.E., applicheranno le medesime regole previste per l’acquisto di beni intracomunitari. 

 

Rimane, invece, l’obbligo dell’autofattura (ai sensi dell’art. 17, comma 2, D.P.R. 633/1972) per i servizi 

ricevuti da soggetti extra U.E.. 

 

Distinti saluti. 

 

 

 

 

ASSOSNAI 

La Segreteria 

 

 

 


